
    SAPORI DI CASA NOSTRA    
UN GOTO DE VIN E IL PROFUMO DEL MOSTO: SAPORI DI CASA NOSTRA

IN VENETO, L’AUTUNNO PORTA CON SÉ IL PROFUMO INCONFONDIBILE

DEL MOSTO: IL SUCCO D’UVA APPENA SPREMUTO, DOLCE E

PROFUMATO, CHE RACCONTA L’INIZIO DELLA VENDEMMIA E DELLE

ANTICHE TRADIZIONI CONTADINE. NELLE CASE E NELLE CANTINE, IL

MOSTO ERA UN MOMENTO DI FESTA: SI BEVEVA APPENA PRONTO,

ANCORA FRIZZANTINO, ACCOMPAGNATO MAGARI DA QUALCHE FETTA

DI SALAME O UNA FETTA DI TORTA RUSTICA. 

ERA UN ASSAGGIO DEL VINO CHE SAREBBE STATO BEVUTO, UN MODO

PER STARE INSIEME E CELEBRARE LA TERRA.

E POI, A TAVOLA, NON MANCAVA MAI UN GOTO DE VIN — UN BICCHIERE

DI VINO, SEMPLICE, SINCERO, PER ACCOMPAGNARE IL PASTO. 

NON SI TRATTAVA DI BERE PER BERE, MA DI CONDIVIDERE IL VINO,

SPESSO FATTO IN CASA, ERA UN GESTO QUOTIDIANO DI CONVIVIALITÀ,

UN LEGAME CON LA FAMIGLIA, LA FATICA NEI CAMPI E LE STAGIONI CHE

SCORREVANO.

OGGI MOLTE COSE SONO CAMBIATE, MA IL SAPORE DEL MOSTO E

L’ABITUDINE DI BERSI UN GOTO DE VIN RESTANO NEL CUORE DI CHI

AMA LA TRADIZIONE. 

PERCHÉ IN FONDO, OGNI SORSO RACCONTA UNA STORIA DI CASA.
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INQUADRAMI E TROVERAI 
TUTTE LE FOTO DELL’ EVENTO SU GOOGLE FOTO!
Se hai Android per inquadrare il codice QR, apri l'app di
Google (quella con la G colorata), poi tocca la barra di ricerca:
vedrai un'icona a forma di fotocamera. Tocca quella e punta il
telefono sul codice QR.

 Residenza “Francesco Bottoni rifiorisce”  – Terza edizione 
Anche quest’anno la Residenza “Francesco Bottoni” ha organizzato la grande festa per i propri

ospiti e per i loro familiari: un momento speciale di emozioni, gioia e comunità.
All’evento hanno partecipato il Presidente della Residenza Guolo Diego, il Direttore Giovanni

Luca Avanzi, il Sindaco di Papozze Pierluigi Mosca con l’Amministrazione comunale,
l’Assessore Regionale Valeria Mantovan, e il Presidente del Consiglio Comunale Silvia Ferro.

Presente anche Giorgio Bottoni, discendente di Francesco Bottoni, a testimonianza del
legame storico con la nostra comunità.

Un ringraziamento particolare va a tutto il personale socio-sanitario e amministrativo, che
con dedizione e professionalità si è adoperato per accogliere e aiutare i nostri ospiti,

rendendo possibile questa giornata così sentita.
Ma non solo: un grazie sincero va anche a chi lavora dietro le quinte, spesso senza visibilità

ma con la stessa fondamentale importanza.
Un pensiero va quindi ai cuochi, che ogni giorno portano calore e cura attraverso i loro piatti;

al personale addetto alle pulizie, che garantisce ambienti sicuri e accoglienti; al personale
ausiliario, sempre pronto a dare una mano con disponibilità e pazienza; e al manutentore,

che si prende cura degli spazi e delle strutture per mantenerli funzionali e accoglienti.
Questa festa ci ha ricordato quanto sia importante stare insieme, condividere e prendersi

cura gli uni degli altri.
Un grazie di cuore a tutti coloro che, con impegno e passione, hanno reso possibile la terza

edizione di “Residenza Bottoni rifiorisce”.



Questo mese faremo gli
auguri di buon compleanno
a:

12/09 Lopezi Aldo 
13/09 Cerantola Maria
Dirce
16/09 Ferrante Ettore
19/09 Sarto Romilda
21/09 Bergantin Maria
22/09 Marangon Gina
23/09 Furlani Germana
25/09 Fassina Alba
26/09 Finotti Rosina
28/09 Berganton Maria
Teresa
30/09 Rossi Marisa
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COMPLEANNI DEL MESE

L’Anello

CHE IL FATO SIA STATO CH’ IO T’ ABBIA

INCONTRATO .

COLPITO, SFUGGITO, RAPITO DAL TUO SGUARDO

CHE HO LEGATO AL MIO DITO.

L’ ANELLO PIÙ BELLO CHE PER TE HO CONSERVATO

È RIPARATO DALL’ ACQUA, DEL SOLE E DEL RUMORE.

CHE QUESTA MIA RIMA PARTITA DA UN DOVE, TI

GIUNGA MESSAGGIO, MESSAGGIO D’ AMORE 

POESIA DI 
DOMENEGHETTI GIOVANNI

RESIDENTE DEL REPARTO SATURNO



Il signor Avenerio ci racconta della sua gioventù e

delle sue passioni che sono: la caccia, la pesca, ma

soprattutto la sua adorata moglie con la quale ha

avuto la fortuna di trascorrere gran parte della sua

vita.

Appassionato cacciatore soprattutto di lepri, amante

dei suoi tre cani razza Setter; e, cultore di un piatto di

pappardelle alla lepre.

Per quanto riguarda la pesca, aveva una piccola barca

di sua proprietà che si dedicava principalmente sul

fiume Po; riferendo che una volta si pescava davvero

non come oggi.
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PER QUESTO MESE È TUTTO...
CI VEDIAMO ALLA PROSSIMA EDIZIONE!

STORIE D I  V ITA
INTERVISTA AL SIGNOR AVENERIO

CORTEGGIAMENTO DI UNA VOLTA

INTERVISTA AL SIGNOR AVENERIO

CORTEGGIAMENTO DI UNA VOLTA

Punto focale dell’ intervista del signor

Avenerio è invece la tanto cara moglie che

ricorda con emozione ed affetto, ricordando

nostalgicamente di averla conosciuta

quando erano giovanissimi.

Con grande emozione ha avuto il piacere di

mostrarci la fede nuziale dove all'interno vi è

incisa la data del loro matrimonio e ricorda

orgogliosamente che ad ogni anniversario

le faceva sempre dono di undici rose rosse;

perché per tradizione non dovevano mai

essere di numero pari.

Questo per lui era il vero amore, gentile,

romantico, delicato volto a dedicarsi all’ altro

in modo totale e completo.


